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neri. E numerossimi nostri colleglli aderi-
rono. 

•Non posso quindi dichiararmi sodisfatto, 
poiché, se il ministro dell 'istruzione vera-
mente avesse avuto a cuore le mie povere 
mutua l i tà scolastiche, cer tamente avrebbe 
t rova to il modo di persuadere il suo Col-
lega del tesoro a far discutere la proposta 
di legge di mia iniziativa. 

Oggi sul cadere della legislatura non 
vedo più come potere insistere ancora da 
mia par te dopo le risposte a questa interro-
gazione, ma son certo che non tarderà il 
giorno in cui altri ambiranno il vanto di far 
approvare la proposta che ho presentato. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. L'onorevole Valeri ha 
de t to che il Ministero dell ' istruzione non 
s tudia con molto interesse la questione delle 
mutua l i tà scolastiche... 

VALERI . Ho det to che non ha neanche 
risposto alle lettere. . . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Invece affermo che il 
Ministero non ha mancato mai di dare il 
suo plauso, e il suo aiuto a tal i istituzioni 
(Interruzione del deputato Valeri). 

L'onorevole Valeri vorrebbe che sia di-
scusso ed approvato il disegno di legge di 
sua iniziativa: ma per questa par te le sue 
osservazioni, piut tosto che al Ministero del-
l ' istruzione pubblica, debbono opportu-
namente essere rivolte al Ministero del te-
soro. Ripeto che ove tali istituzioni sorgano 
per iniziative locali, noi siamo qui pront i 
ad aiutarle !ed anche ad accet tare il suo 
disegno di legge: se invece egli vuole che 
le mutual i tà scolastiche siano tenu te in vita 
dal Governo, allora la questione è diversa 
<ed è una questione di finanza. 

Facciamo dunque che le nobili idee dell'o-
norevole Valeri si propaghino t r a le popo-
lazioni, e d o p o il Ministero, non-solo c o n i a 
parola , ma anche coi fa t t i aiuterà" le ini-
ziative locali sorte per fondare queste utili 
is t i tuzioni (Benissimo!) 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FASCE, sottosegretario di Stato per il te-

soro. Non vorrei che nell 'onorevole Valeri 
e nei colleghi rimanesse l ' impressione che 
il Ministero del tesoro oppone ostacoli ad 
una istituzione che, ripeto, è considerata 

con ogni simpatia, e non si t r a t t a sol tanto 
di simpatia platonica, perchè se il Mini-
stero dell' istruzione pubblica domandasse 
dei fondi a questo riguardo, il Ministero 
del tesoro cer tamente li concederebbe. 

È necessario però ripetere che non può 
essere sempre il Governo quello che prende 
le iniziative: il Governo non deve prendere 
iniziative per suo conto, ma deve soltanto 
incoraggiare quelle locali. (Benissimo!) 

L'onorevole Valeri ha ricordato la Fran-
cia,: ebbene, io osservo che in Francia le 
mutual i tà scolastiche nascono per iniziativa 
locale ed il Governo interviene poi con dei 
concorsi e dei sussidi. Dunque anche in 
I tal ia si faccia a l t re t tan to perchè, ripeto 
ancora, il Governo segue questa istituzione 
con la maggiore deferenza e quindi essa non 
potrà t rovare che l 'appoggio ed il plauso 
del Governo. (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Del resto osservo chela 
proposta di legge dell 'onorevole Valeri è 
inscrit ta nell 'ordine del giorno. L'onorevole 
Valeri conosce il regolamento, e sa in qual 
modo debba provvedere per farla discu-
tere. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Viazzi al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se non creda sia il caso di ordinare 
provvediment i intesi ad assicurare una mag-
gior disciplina ed una migliore osservanza 
dei regolameuti da par te dei viaggiatori 
sulle nostre ferrovie ». 

L'onorevole Viazzi non è presente: quindi 
la sua interrogazione s ' intende r i t i rata . 

Seguirebbe una interrogazione dell'ono-
revole Stagliano al ministro del l ' in terno: 
ma, non essendo presente l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno, viene dif-
ferita. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Pi-
lacci al ministro delle poste e dei telegrafi 
« sulle condizioni tristissime dei pedoni 
postali rurali , e sulla urgente necessità di 
provvedervi ». 

L'onorevole Pilacci non è presente; ma 
poiché alla sua interrogazione va uni ta 
quella dell 'onorevole Scellingo al ministro 
delle poste e dei telegrafi « per sapere se 
non sia equo e doveroso assegnare una con-
grua retribuzione ai por ta le t tere e pedoni 
rural i che occupano l ' intera giornata nel-
l'esercizio delle loro funzioni », così do fa-
coltà di parlare all 'onorevole sottosegreta-
rio di Sta to per le poste ed i telegrafi, 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi. L ' interrogazione del» 


